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.farcnteUaio» U quale fiatno. legati. & oltre quefio la compagnia di- 
ìftt0*ityfomwfceùa]bbiamo bauuta infime iticafa dell' Ecceller: ifii- 
mo Ufirologo Michele 7^j>fir adamo mio Zio, al qualftamo tenuti quan- 
I {o\f- t$M$à$tffto jJQop pesto ffcjtpadr/ notivi >j)nutndo da quelli 
hauuto Ce/fere, cornei ^rytotiìcdkc* ^ileffandro , 2<f quefio iibehe e/fere, minuitano 
ad apprefentamqueflomio primo parto^' Jffironomia, ilqual , s'io cono fiero de lo ri- 
putiate degnóìlcl vìònalìmt sfdr^ero ^erpdutnkr, dopò ^iefté puòlicato, di far meglio, 
il che & J voi, a quali putpar qttefto debbo affai,&ànt fari honore , in tanto fiate fani 
fjr mi vi raccomando» Di Salone i7 2 5 . d'Ottobre* 74DLXF. 

• cofcilul iuquM ni -JÌ'jkilì-ì ih oroLnT 

Dell'anno in vniucri 
o Ignorc dell'anno farà il Sole > per jSKT^oiruficato ncll'an- 
^ golo occidentale, qual farà infortunato à Giornali , per ef 
fer Marte nella nona ftanza del Cielo in fegno humano,rédé 
do infortunato Saturno , nell'angolo orientai^ fi renderan- 
no! viagH cofidi rerra,come di mare mal ficuft per cagione 

C/O m F* l kJ 

di rubbatori corfali,& affatemi. Si corrumperafco molte bia- 
de, perle male qualità delPecclilìe, che farà agli 28 d'Otto, 
a h. 24 m. fp & durerà h, 5 iti. 40 & s^fdurd^no punti i<f. 
!p ; Delia pritnauera* jgj 
Comminciara la prima paVce del prefitte anno detta pri 
mauera il decimo di-Marzo ad harc fei, minuti fei, entrando 
all'hora il Sole in Ariete, la qual farà fecca & fredda, copiofa 
d'i ufermità coleriche, focofe, & febi i peitilcnciali àgiouani 
de à mezani , per clTcre.il Sole infettato dal quadrato del fuo 
albcrgatore>ii fuicitqrannoin quello tempo molti mouimen 
ti di guerra in Armenia. Hircania, Marciana, Cirene, Mar- 
marica, Egitto infcriorc^Battnana, Cafpcria, Scrica,Tebai- 
deiVicha,Fenicia, Caide^Orchenia^4pctìì:iimerfCc in Ita- 



lia nelte prouiritic fottopofte à Lèoné <xmt Srtifia , ftoma 

Calabria, Se Vitietia . 

% rrTQ" ffr ir\ n tft teff 1 1 r| rt n n : a . 

Lvndecimò di Ghigno,cntrandoilSo!em Cancro, dimo 
ftra il principio della eftate , la qual per hauer haiìuto il tépo 
auati fecco,farà fechifsima,per la qual cofa ne nafeeri ne gru 
ni lterilitàjilchedimoftra ancorai! {tghddolfrumetìtoritro 
uato nellvltimo denario di Sagittario infettato diametral- 
mente da Marte, & dal quadrato dcllà Luna,laqual cofa paìè 
fano etiandio Saturno 8c Gioue collocati fotto il fegno ftabi 
le delLcouc, farà copia di tempefta, fólgori, tuoni, & facete. 

IDoll-au tunnel 

Entrando il Sole in LiWflidttìetimoterzo del mefe di Setter?! 
bre l'Autunno rcgolarmcntchafao principio. Sarà egli ih 
parte téperatò, & compilo Al uiiière human9,& maggiorine 
te fendole preceduta laficcitàg^adc, Abbóderàdi viiró bc cf 
oglio'affai fofficientemente,pér efferc i loro fegnì nelle parti 
del cielo collocati affai comodamete, nella fine nódimcno fa 
rdtriftifT. per la gra copia di aque che verrano,Onde fi dirai 

Tellurem effundit in vndas . 

Diluuiummittens. 
cauferanno quelle grande fterclita,pef Impedire le fementi, 
neiranno auueriil*e. Del Verno . 

Il fegno del Capricorno che dà entrata al Sole lVndccimo 
di Decembre il verno moftra^reddo quelt anno,& humido 
copiofo,di ncui,giaz2Ì,ncbbie;8f < pibggie, pòrloche fi gene 
reni copia di cartari, raffiredaggioòi, & tofsi,fifentirannoin 
quello tempo grandifsimi pianti nelle parti della Francia a 
effe prouegga Iddio. 
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Della Sanritàdi Pia Quarto Pontefice Mafsimo. 

Si modorité memor feruataremetior aftra* 
Quello fantif. & buon paftofc dopò certe allegrezze alianti 
Tanno à venire farà chiamato alla fede di fopra. r 

Et quamuis rerum fato prudentia maior . 
nientedimeno mal può il faggio dominar gilaftri quando 
viene l'horafua. Sarà la morte di quefto Beatifsimo padre 
dannofa molto al chriilianefmo, imperoche coloro ch'elle- 
riormcnte ftauano vniti , quantunque eon gli animi loro da 
fieri sdegni enfiamati diceflero , 

Si parios vnquàm rcmeaffcm viftor ad ergos . 

Promifi vltorcm, 8c verbis odia afpera moui . 
fi leuarano in quèfli di della fede vacante, il che Dio aucrta, 
ricuperar il toltoli & tuore l'altrui . Nella creatione faran - 
tio graui difeordic, fictldradi tre capi ne farà cagione, final 
mente due capi vniti caccicranno il tqrzo & s'efpcdirà la co- | 
fa auanti vfeifea il mefe di Mar*o. 

Della Macftà di Mafsimiano Imperatore . 
La vittoria che quell'ano haurà la Cefarea Maeftà dclNmpc 
ratorc contro il Turco nelle parti fettentrionali togliendole 
del fuo farà che ragionandofi di quello fi dirà . 

Diuifum Imperium cuoi Turca Carfar habet. 
Egli del corpo farà fano, òc per gli nuoui aquifti pieno d'allc 
grezza,giubilado di quello il Chriltianchmo, al quale egli fa 
rà fuor di modo fauorcuolc canterà • 

Attulit & nobis aliquando optantibus artas . 

Auxilium, aduentumq; Dei nam maximus vitor^ 

Tcrgcmini necc Gcryonis, fpoliis^ fuperbus . 
Ca:far ad eli. 



cleuara per le buone fuc qualità à grande altezza vnTiuomo 
flato longamentc depreffo, & del fuo pnuo. 
Del Chrifttanifsimo Re di Francia. 

Pochi difegni farà quell'anno il Re de Franchi , & meno 
fatti ma folo. • 

Pacatumq; reget patriis virtù tibusórbcm . 
Et ilqualecgli attenderà a goderfi, haura per cagione di ma- 
la difpofitionevcrfo la fine della eftatc alquanto di traua- 
glio, le doterà fuor di modo la morte d'vna gran donna. 

Del Catolico Re di Spagna . 
Gran priuar di dignitadc, Se nuoua eletionc de Capitani fa- 
ràquelVanno il vittoriofifsimo Re di Spagna, Se non piccio 
li apparecchi da mare a rouina d'infideli , egli nei liti di Ci- 
rene, di Marmarica. Et alle Zcrbi farà che i Capitani . 
quos Aphrica terra triumphus . 

Diucsalit. • v . 1' • Vj 

nelle ftrette di guerre diranno 
Numina nulle premunt, mortali vrgemurabhoftc. 
Mortales: totidem nobis animarq;, manuscp, 
Fece maris magno claudit nos obice pontus: 

Dee/I iam terra fugx. 
De quali refterà vincente , faccndofi fignorc della maggior 
parte del lito Africano,alquale feconderanno tutte le cofe, i 
cieli imperochc della perfona fari fempre fano, le demolirà 
no quelli grande allegrxxa per nuoui paefi trouari , Se aqui- 
ftati nelle parti del mondo incognite, folo haurà vn poco di 
finiftro per alcuni turbamenti nei liti di Sicilia. 

Della Rcpublica Venetiana-» . 
La tema, che per la giuca di nuouc genti haura quella Rcpu 



Mlca nclkbbccJtclcll'Àdriaticofara <àgW^hifc,piiV<M {(>r 
lieo faranno apparecchi graadLd^fta?^*l&ftO*n§«róI ifftft 
che fendo coloro del fno ejre$e,« non fatàflùtttO temere al 
preséte, glie vero che co gli anni auenirc^édofi nutrita \% bi 
feia in feno le farà tolto gra parte di quello che in detto Gol 
fo pofledono cofi volcndolddio, pertifTofc 6Qti fuoi nimici 
vhiti,ìl che non paflfera Tanno del lxx. farano travagliati nel x 
Mfolc intorno a Candia, & nella terra ferma preffo alla prin{ 
cipalcloro Citta. Gli minacciano i Cicli vngran fuoco . 

DeLDuca di Sauoia. 
Per non cfTere fegno alcuno,fe no .fauQrcuole>a quello Prin 
cipe> fi poteua fteuramente lafciar di riagione, ma pure , per 
che non paia che fi lafci comeminor de gli altr^fendo di tut 
ti maggiore, diremo ch'egli farà &fana, &c allegro femprc 
non mancando pero del fuo fbiitogouemo viùera ia pace, 
ficartendéra. - •* - ^ •>< n .ttlifoyiU 

Parcere fubieftis, ic debellarefnpérbos. 

Del Duca di Fiorenza . - \ a i i'A 

Che no cape in vn mar di late per allegrezza quciVanno , 
quello Principe dimoilf ano le (Ielle!, & non fenza caufa per 
haucre per cagion di parentela fermato il folio della fuaf po- 
tfe&D&ndèfew^ ncc metasrcruoO 

lice tepora potiit iperiu fine fine dedit. Egli giubilerà veden 
dofi nuouo fignorc,& ftarc, in pace^ fendo la maggior parte^ 
de gli altri Prìncipi i arpr*cs&igucpra;dc farà p qucfto che'gli 
ahimi de <uoi vaffali verfdiqacllo incrudeliti s'indolciràno . 
Nell'inucrno allenire fi farà nel fuo ftadagrande allegrezza, 
appare nondimeno p vna fua retrogradationc , che le debba 
effere interrotta Se tolta vna parte di <juefta fua lincia per la 



tlejuatJOtfle d'vno, col quale egli non tiene,' aliucn ftelatamctj 
te, buona <paceydàicorpo fari taddibjcf dmchix Gino • 

Del Ddca> di Ferrara* 
Annunciano le ftclle ai qijcfto Principeranno prefentc fanf 
ta del corpo, èc nelleimprefe. 
Spondent dign* fiiis ingentibusomnèa coeptis i 
Egli ne tempi chfc le&ra concetto la quiete attenderà a giuo* 
chi, Se a piaceri, fata amorcnoliftimo a fuoi popoli. EgM.farfL 
lieto di due gran nuoue,Vvna per crcation di magiftrato, 1 ai 
tra verforautunnoperaccrefdmcco.fuo.pcr cagtó di donai» 

DclDucadiMamolia* > noi 

Alle fabrichc attende** moltoqucfto Principe qucfF*ni*$5 
egli farà del corpo fano fofficientemcnte,& allegro per naf(£ 
mtnto d'vn altm figliuolo, non reftera pero chcnonhabbji 
qualche trauaglio per cagione de tumulti della Italia, guar- 
diti cotvdilfj^ntajvf ife ì Almitmo,che non incorra ìac^ 
fcrmitac1\Vle(k poi^mppograwi <'■• uT < u • 

Del Duca #Vrbmo* 
Tratterà qu^àftno il gran Duca d'Vrbjno cofcdiMatrimo 
nii & le fonderanno donde ne-'tìifccra ne fuoi popoli gran 
de allegre^ Egh^ftar^l appresterò hella buona confida 
ratione in che fempre c itato , amato da quelli fopra rutti gli 
altrijvn poco di iridifpofmone gli moftrano i cieli nella ella 
tfepcr cagione di dcbiltà^i rtomftdo.aliaqualegli potrà vfaa 
diligenza próUdddrc* pomtnabfc ad iftftanza^ per coro 
Ttlaniamcntod'ahyi ncllc'coftdi guerra che le fuccedcraiv 
ttò'feèondo il Volere. • Del Ducaci Pairmav vhovj ti 
Per haucr a riufcirle^eofé deiìPontificato fecondo il defido- 

4 

rio d'alcuni, non mancherà Veliere quello Principe traua- 



liato quell'anno dell'animo , benché del corpo fi moftri per 
gli fegtti'dcl ciclo ch'egli habbi ad eflerc finp, guardifipiu 
che può dalle congiure ,< imperoche inuidiano molti al nuo- 
uo fuo ttato , gli dorrà fuor di modo la morte d'vno • 

De Signori di Genoua • 
La rabbia del Turco " *^ che quciVajiao i Genouefi faranno 
sforzati nell'armate di mare dar faggio, come altre volte haa 
fatto,al modo della loro valorofua,quefti co i legni inficme 
del valorofo Re di Spagna caccieranno vi ttoriofametue da,i 
liti delle Siciglic Tarmata a'infidcli , & fi vedranno hora in* 
torno la Italia, hora alle riui ere d'africa a nome del loro Rea 
fauor della fede contro Barbari fucccdcdQle, e quelle & quel 
le imprefe faùoreuoli nelle cofe della mcrcancia , per hauer 
fauoreuole in fegno benigno Mercurio faranno fortunati . 

Del Graa/ITwco* 7* oil>tv ua>m bbup 
Il maggior a p parecchia JtthaMri mai per una *•& per mare 
penfato di far il Turco, fi moftra che quell'anno habbi a faif 
diuidendolo in tre parti l'vna manderà nella Valachia cotro 
il Glori ofifsimo Imperatore il quale con perdita di terreni re 
ftcra di quello perdente, l'altro da mare manderà a depreda» 
re i liti di Sicilia, il tento nell'Africa, quello farà cacciato, 
quello cacciato & rotto con prefa di molta gente, verfo le ri- 
uierc di Ci rene, perderà egli le Zcrbi parte del lito Cirenai- 
co, & di Marmeica, fe gli rubcllaranno i popoli dell'Egitto, 
inferiore & dell' Armenia. Pare che gli minacciano i cicli la 
morte verfo l'Autunno fc intera mi e ftata data la fuanatiui- 
ta predetta forfi dalTEcclilfe nel fecondo denario del Tauro 
predice. IL FINE. 



